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CONVEGNO NAZIONALE
DELLE AZIENDE FAMILIARI 2013

La concezione del lavoro  
nelle aziende familiari.
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PROGRAMMA



presso il CIRCOLO DELLA CACCIA, Via Castiglione, 25 - Bologna

dalle 19.30 Serata di benvenuto (giacca e cravatta)

venerdì 15 novembre
MATTINA
ƒ	 9.00	 Registrazione dei partecipanti

		  Conduce il Convegno

		A  ndrea Cabrini – Direttore Class CNBC

ƒ 	9.30	 Saluti introduttivi

		  Elena Zambon – Presidente AIdAF
		  Bruno Pavesi – Consigliere Delegato Università Bocconi
		  Maurizio Marchesini – Presidente Confindustria Emilia Romagna	  
		  Nadia Monti – Assessore Affari Istituzionali, Attività Produttive e Commercio Comune di Bologna 
	

ƒ 	9.45	 “Riformare il lavoro per far crescere il lavoro” 
 
		  Maurizio Sacconi – Presidente Commissione Lavoro e Previdenza sociale del Senato 
		  Tiziano Treu – già Ministro del Lavoro e della Previdenza sociale  	       
	
		   Q&A dal pubblico
      

©	 10.45	 Tavola Rotonda 

		  “La concezione del lavoro nelle aziende familiari italiane”
		
		  Verranno presentate le esperienze di alcune imprese familiari italiane che hanno avviato nuove forme di welfare  

o di valorizzazione delle risorse umane.

		  Nicoletta Alessi Anghini – Fondatrice di Goodpoint Srl e CSR Manager Alessi SpA
		  Fabio Carniol – Amministratore Delegato Towers Watson Italia
		  Giovanni Sirtori Laviosa – Presidente Laviosa Chimica Mineraria SpA
		  Angelos Papadimitriou – Amministratore Delegato Coesia SpA 

		   Q&A dal pubblico

  	 12.00	 Intermezzo caffè

giovedì 14 novembre
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B	 12.15	 Tavola Rotonda 

		  “ll rapporto tra imprenditori e lavoratori di aziende familiari  
nel contesto internazionale”

		
		  In questa tavola rotonda verranno presentate e discusse le esperienze di alcune imprese familiari nel contesto 

internazionale.	
		
		  A. Reza Arabnia – Presidente Geico SpA
		  Donato Iacovone – Amministratore Delegato Ernst & Young Italia SpA 	
		  Sandra Erliso – Corporate Talent Acquisition Director Puig Group 
 	
		   Q&A dal pubblico

  	13. 30	 Colazione di lavoro 

POMERIGGIO
¡	 14.30 – 18.00 

		  Visita a scelta ad una delle seguenti aziende familiari del territorio:

		  M. CASALE BAUER Spa (Famiglia Bauer) – Cadriano di Granarolo dell’Emilia (BO)
		  È una società di importazione e distribuzione di strumenti musicali, audio e loro accessori, fondata a Bologna da Giovanni Bauer nel 

1948. Giovanni Bauer è stato un pioniere dell’imprenditoria musicale, iniziò con la distribuzione di prodotti per liuteria e via via ha 

seguito l’evoluzione della musica acquisendo esclusive di importanti marchi. Casale Bauer importa i suoi prodotti da tutto il mondo, 

in particolare USA, Giappone, Taiwan, Cina, Austria, Germania e Danimarca, offrendo ai fornitori che ad essa si legano servizi di 

marketing e logistica specializzata. Il “mondo musicale” è stato da sempre una passione e una cultura di famiglia e oggi l’azienda è 

gestita dalla figlia Patrizia Bauer, Presidente, e dal Dott. Giorgio Masetti Zannini, suo marito e Amministratore delegato.

 		  COORDINA I LAVORI: Daniela Montemerlo – SDA Bocconi e Università dell’Insubria

		  MARPOSS Spa (Famiglia Possati) – Bentivoglio (BO)
		  Azienda leader mondiale nella fornitura di apparecchiature di misura, è stata fondata a Bologna nel 1952. Fin dall’origine produce e 

vende soluzioni per il controllo della qualità utilizzando un’ampia gamma di tecnologie per il controllo di processo dei componenti 

nei settori dell’industria automobilistica e dei suoi fornitori, dell’industria dei cuscinetti, degli ingranaggi, dei compressori e dei motori 

elettrici, del vetro, dell’iniezione, dell’aeronautica, dell’energia, dell’Hi-Tech e biomedica. Il Gruppo Marposs impiega 2674 persone in 

80 sedi in 23 paesi nel mondo; la quota export raggiunge il 94%.La famiglia, alla seconda generazione, controlla il 100% del capitale. 

Alla guida del gruppo tre fratelli, di cui due attivi in azienda ed uno in Consiglio di Amministrazione.

		  COORDINA I LAVORI: Alessandro Minichilli - Università Bocconi

		  SAMP Spa (Famiglia Maccaferri) – Bentivoglio (BO)
		  Nata a Bologna nel 1936, la SAMP è una realtà di rilievo mondiale del Gruppo Industriale Maccaferri ed opera nel settore 

dell’ingegneria meccanica. L’azienda è composta da tre divisioni operative, sviluppate in funzione delle proprie specifiche tecnologiche 

e di mercato: Sampsistemi, Samputensili e Sampingranaggi. Sampsistemi offre al settore soluzioni innovative per la produzione di fili 

e cavi per le telecomunicazioni e per la bassa, media e alta tensione. Samputensili è il partner di riferimento nella produzione di utensili 

e macchine utensili per la rettifica di ingranaggi, viti e rotori. Sampingranaggi, infine, è un affermato produttore di ingranaggi e riduttori 

per impieghi ad alta precisione. SAMP opera in tutto il mondo grazie ad una capillare rete di vendita, assistenza globale ed impianti 

produttivi situati in Europa, America ed Asia.

		  COORDINA I LAVORI: Bernardo Bertoldi - Università degli Studi di Torino,

		  Ogni visita riprenderà il tema generale del convegno, oltre a presentare la storia e le strategie  
delle imprese visitate.



sabato 16 novembre

venerdì 15 novembre
å	20.00 	 SERATA DI GALA

		  Palazzo Re Enzo (Piazza del Nettuno)

		  Nel corso della Serata assegnazione  
del “Premio Alberto Falck - Azienda Familiare 2013”

		   
e intervento del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali,  
Enrico Giovannini

MATTINA
		  Conduce 

		  Andrea Cabrini – Direttore Class CNBC

ƒ 9.00	 Presentazione dell’azienda vincitrice del Premio  
“Alberto Falck - Azienda Familiare 2013”

		   Q&A dal pubblico
	

ç 	10.00	 “Evoluzione dell’impresa e cambiamento culturale:  
è ancora attuale l’esperienza di Adriano Olivetti?”   

		  Verranno presentati i tratti caratteristici dell’esperienza di uno degli imprenditori italiani più noti in termini  
di tentativo di realizzazione di una concezione dell’impresa innovativa.

                      	 Laura Olivetti – Presidente Fondazione Adriano Olivetti 
		  Marco Vitale – Economista d’impresa

		   Q&A dal pubblico

  	 11.00	 Intermezzo caffè



SEGRETERIA ORGANIZZATIVA Associazione Italiana delle Aziende Familiari 

Viale Vittorio Veneto, 16
20124 Milano
Tel. +39 02 7601 5237
Fax +39 02 7631 9070
www. aidaf.it - aidaf@aidaf.it

	

ç 	11.15	 Tavola Rotonda 

		  “Il rapporto tra imprenditori e lavoratori  
nelle aziende familiari italiane“	

		
		  In questa tavola rotonda finale verranno coinvolti interlocutori istituzionali che possono commentare, ad un livello 

più generale, lo stato dei rapporti tra imprenditori e lavoratori in Italia.

		  Susanna Camusso - Segretario Generale CGIL
		  Dario Di Vico - Editorialista Corriere della Sera
		  Stefano Dolcetta - Amministratore Delegato FIAMM SpA
		  Franca Porto - Segretario Generale CISL Veneto 

		   Q&A dal pubblico

† 	12.30	 Interventi conclusivi

		  Gaetano Miccichè - Direttore Generale Intesa Sanpaolo
		  Maurizio Sella - Presidente Assonime
		  Elena Zambon - Presidente AIdAF

N 13.30	 Colazione di lavoro 



cosa visitare a bologna

CONVEGNO NAZIONALE
DELLE AZIENDE FAMILIARI 2013

La concezione del lavoro nelle aziende familiari.
Un contributo allo sviluppo sostenibile

VISITA GUIDATA DEL CENTRO STORICO DI BOLOGNA

Tutti i giorni alle ore 10.30: punto di prenotazione e di ritrovo per i partecipanti presso Bologna Welcome (Piazza 
Maggiore 1/e), accanto a Palazzo Re Enzo. Il tour, della durata di circa due ore, si svolge a piedi con il seguente 
itinerario: Piazza Maggiore, ingresso San Petronio, Piazza della Mercanzia, Quadrilatero, ingresso a Santa Maria della 
Vita per Compianto, Archiginnasio e Teatro Anatomico.
 
Costo di partecipazione: € 13,00 a persona. 

La Basilica di San Petronio 
È la chiesa più importante ed imponente di Bologna, oltre ad essere la 
quinta chiesa più grande del mondo. I lavori di costruzione della Basilica 
iniziarono nel 1390, ma andarono avanti per secoli. Per far spazio a questo 
tempio, simbolo dell’orgoglio civico della città, fu necessaria la demolizione 
di torri, abitazioni private e ben otto Chiese. È l’ultima grande opera gotica 
realizzata in Italia, a croce latina a tre navate con cappelle. In stile gotico 
anche le decorazioni interne, opera principalmente di Giovanni da Modena, 
ma il Parmigianino, Giulio Romano e il Masaccio sono altri artisti che hanno 
dato il loro personale contributo artistico. Al suo interno si trova la Meridiana 
costruita da Cassini per dimostrare che era la Terra a girare intorno al Sole e 
non viceversa, come era credenza del tempo.

Piazza Maggiore, “il salotto dei bolognesi” 
Piazza Maggiore è una delle piazze più grandi, affascinanti e antiche d’Italia, 
famosa per la presenza della  Fontana del Nettuno  e per i numerosi edifici 
storici che vi si affacciano: il trecentesco  Palazzo  Comunale, il  Palazzo 
dei Banchi, chiamato così per via delle botteghe dei banchieri e dei 
cambiavalute che un tempo occupavano i locali oggi destinati ai negozi, 
la  Basilica di San Petronio, la chiesa più importante di Bologna e la quinta 
per grandezza nel mondo,  il  Palazzo dei Notai  e il suggestivo Palazzo del 
Podestà, decorato dalle statue dei 4 protettori della città: San Petronio, San 
Procolo, San Domenico e San Francesco.



La Torre degli Asinelli
Le torri di Bologna sono uno dei tratti distintivi della città. Delle tante torri 
che vennero costruite tra il XII e il XIII secolo, oggi ne restano meno di 
venti. Queste strutture avevano una funzione sia militare che gentilizia: 
davano prestigio alla famiglia che ne ordinava la costruzione. La Torre degli 
Asinelli venne costruita tra il 1109 e il 1119 dall’omonima famiglia che, 
oltre a riceverne prestigio sociale, la utilizzò per scopi militari di difesa 
ed avvistamento. Nel 1448, infatti, la torre venne dotata di una rocchetta 
per accogliere i soldati di guardia. Attualmente gli archi del portico della 
rocchetta ospitano alcune botteghe di artigiani, in memoria della funzione 
commerciale che la città svolgeva nel medioevo. I visitatori, dopo aver 
percorso i 498 gradini della scalinata interna, possono arrivare fino alla cima 
della Torre degli Asinelli che, dai sui 97,20 metri di altezza, permette di avere 
la città rossa ai propri piedi. 

Santo Stefano
Fabbricato sul luogo di un antico culto pagano, il complesso di Santo Stefano 
(detto anche delle 7 chiese) si articola in una serie di edifici sacri (chiese, 
cappelle e monastero) davanti ai quali si apre la splendida piazza triangolare 
con la pavimentazione a ciottoli che discende verso la facciata della chiesa 
principale, detta del Crocifisso.
Accanto ad essa si distinguono altri due edifici: l’ottagono del S. Sepolcro 
(originario del V secolo) e più a sinistra la romanica chiesa di S. Vitale e 
Agricola. Dietro questi si apre il Cortile di Pilato, sul quale si aprono altre 2 
chiese (della Madonna di Loreto e della Trinità) e 3 cappelle (di S. Girolamo, 
S. Giuliana e della Consolazione). Da qui si raggiunge il meraviglioso 
Chiostro dei Benedettini, il cui portico risale al 1100.
La storia ultramillenaria, le preziose testimonianze paleocristiane e le 
molteplici stratificazioni architettoniche fanno del complesso di Santo Stefano 
un luogo di eccezionale interesse storico, artistico e religioso, tanto da 
meritarle il nome di “Santa Gerusalemme” in Bologna.

La Pinacoteca Nazionale 
Nell’edificio che ospitava il noviziato gesuita di Sant’Ignazio ha sede la 
Pinacoteca Nazionale di Bologna, una delle più importanti raccolte museali 
italiane. Le opere qui presenti ripercorrono tutto l’iter artistico emiliano dal 
XIII all’inizio del XIX secolo. Sono presenti artisti come Raffaello, Carracci, 
Reni e tante altre personalità legate a Bologna. Annovera trenta sale espositive 
più uno spazio dedicato interamente a mostre temporanee e alle attività 
didattiche. La Pinacoteca di Bologna, oltre a svolgere una funzione puramente 
espositiva, si occupa della tutela, della conservazione e dello studio di tutto il 
patrimonio

Il Ghetto ebraico				  
L’antico ghetto ebraico, in pieno centro medievale, conserva ancora oggi la 
sua struttura originaria. Un dedalo di viuzze e passaggi sospesi, ponti coperti 
e piccole finestre che racconta la storia di un’intera comunità, costretta a 
vivere in un’area specifica delle città italiane dallo Stato della Chiesa a partire 
dal 1556.
Gli ebrei di Bologna vissero qui fino al 1569, quando furono espulsi una 
prima volta, e poi nuovamente tra il 1586, quando fu loro permesso di 
rientrare in città, e il 1593, anno della cacciata definitiva: 900 persone 
lasciarono Bologna e per oltre due secoli non fu permesso a un gruppo 
ebraico organizzato di viverci.
Il ghetto è certamente una delle zone più interessanti e suggestive dell’intero 
tessuto urbano, definita dai muri di palazzi appartenuti a ricchi mercanti e 
banchieri ebrei e animata da botteghe artigiane.
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Bologna Welcome

Tre ore nel cuore della città

Musei

Architettura e monumenti

Luoghi di spettacolo

Altri luoghi interesse

Parchi

Fermate bus turistici

City Red bus

Parcheggi

Palazzo Re Ennzo

Circolo della Caccia

Grand Hotel Majestic

Starhotels Excelsior

Hotel Tre Vecchi

n.

i

n.

n.

n.

n.

n.

T

C

P

A

B

C

D

E



D

E

C

A

B



Viale Vittorio Veneto, 16 – 20124 Milano
tel. +39 0276015237 – fax +39 0276319070
aidaf@aidaf.it

Partner dell’evento

Associazione Italiana delle Aziende Familiari
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